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di ALBERTO CECCONI

L
A PORTA GIALLOBIANCA di San Donato ha
vinto l’edizione numero 30 dei «Giochi de le Por-
te». Ma con un finale incandescente. Con San Do-

nato e San Facondino in testa appaiate a 36 punti, infatti,
si è dovuto ricorrere allo spareggio finale nella corsa a
pelo tra il somaro Pirandello (San Donato) con
il fantino Simone Collarini ed il somaro Gibi-
lisco (San Facondino) montato da Edoar-
do Angeli. Pirandello è partito subito in
testa staccando di diverse lunghezze il
suo avversario. Ma quando i somari
hanno imboccato via Calai, in salita,
Gibilisco ha recuperato terreno e nel
tratto finale sembrava potesse operare
il sorpasso. A quel punto Collarini ha
colpito con il frustino sul muso il soma-
ro avversario frenandone la corsa ed ha
tagliato il traguardo per primo. Il fantino
di San Facondino è sceso a terra furibondo
scagliandosi su Collarini. L’intervento im-
mediato dei portaioli ha evitato una rissa più gra-
ve, ma la piazza si è improvvisamente animata: tutti
contro San Donato e massima attenzione per il responso
della giuria. Il giudice esterno Pier Leopoldo Brunelli ha
deluso, però, quanti si attendevano una squalifica del fanti-
no di San Donato: «L’episodio è riprovevole e sarà la com-
missione dei saggi a decidere eventuali sanzioni e squalifi-

che per il futuro. Ma nel regolamento non è previsto il di-
vieto di colpire i somari avversari, quindi la vittoria di San
Donato è legittima». Anche il Gonfaloniere e priore di
San Donato ha provato a spiegare ai portaioli delle Porte
avversarie il regolamento, ma con scarsi risultati. Quindi
San Donato festeggia convinta di essere nel giusto, San Fa-

condino mastica amaro anche se incassa la soddisfa-
zione di aver vinto il primo premio con 15 punti

per il miglior corteo (San Martino 13, San Do-
nato 12, San Benedetto 11). E’ stato un bel

Palio, a parte il finale. Nella corsa con il
carretto «Zeus» (San Martino) si è classi-
ficato al primo posto, ma i giocolieri
non sono stati poi all’altezza. San Bene-
detto, invece, ultimo già dalla corsa con
il carretto, è uscito subito di gara.

QUESTI I PARZIALI: Carretto 1˚ San
Martino ; 2˚ San Donato; 3˚ San Facondi-

no; 4˚ San Benedetto, Fionda: 1˚Mirko
Marinelli (San Facondino); 2˚ Marco Bru-

netti (San Donato); 3˚ Edoardo Comodi (San
Martino); 4˚ Marco Parlanti (San Benedetto). Ar-

co: 1˚ Marco Nati (San Donato); 2˚ Matteo Calzuola (Sa-
bn Benedetto); 3˚ Luca Castagnoli (San Facondino); 4˚
Damiano Rossi (San Martino). Corsa a pelo: 1˚ «Gibili-
sco» (San Facondino); 2˚ «Zeus» (San Martino); 3˚ «Pi-
randello» (San Donato); 4˚ «Apollo» (San Benedetto).

MA COME SI FA a sparare ad
un airone cinerino, animale bellissi-
mo e protetto? Per fortuna lo
«sportivo» in questione non ha
avuto buona mira ed lo ha solo fe-
rito. Il fatto è accaduto ieri, nella
zona dei Laghetti del Faldo, tra
Umbertide e Montone, dove una
pattuglia del Corpo Forestale del-
lo Stato, appartenente al coman-
do locale, ha trovato ieri mattina
l’airone con un’ala spezzata: porta-
to al Centro di recupero fauna sel-
vatica di Formichella (sul Peglia)
nel Ternano, gestito dalla Foresta-
le l’airone è stato curato. L’arto gli
è stato ingessato: si salverà e tor-
nerà per fortuna presto a volare.
«E’ un bellissimo esemplare adul-
to — fanno sapere gli uomini del
Cfs — che è impossibile confonde-
re con altre specie».

LA VARIANTE generale al Pia-
no Regolatore avrà anche il sup-
porto di un piano estimativo e di
fattibilità, con il ‘Master Plan’ mira-
to sulle grandi aree di recupero ex
industriali. E’ di questi giorni l’esi-
to dell’avviso pubblico del Comu-
ne per uno schema che fornisca
parametri di fattibilità e di valuta-
zione economica su una ristretta
zona del centro urbano, ad est del
borgo, tra la ferrovia e la 75 Cen-
trale Umbra. Alla scadenza, il 22
scorso, hanno risposto due studi
associati, uno romano e l’altro bo-
lognese. Scelta l’offerta dei roma-
ni, cioé di professionisti coordina-
ti dal professor Stanghellini, specia-
lista di estimo, e da Gianluigi Ni-
gro, urbanista e coordinatore del
nuovo Prg. Avranno 45 giorni per
presentare il ‘Master Plan’.

ESTRATTO BANDO DI GARA
L’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario
della Regione Umbria, con sede in Via Benedetta n.
14, 06123 Perugia, tel. 0754693116, adisupro@adi-
supg.it, indirizzo internet http:/adisupg.it/ciccm,
rende noto che all’indirizzo internet di cui sopra è
possibile reperire il bando, il disciplinare di gara e la
documentazione complementare relativa alla proce-
dura aperta per l’affidamento dei servizi di pulizia e
manutenzione (dettagliatamente descritti nel capito-
lato prestazionale) in global service nelle sedi ed uf-
fici A.Di.S.U. ubicati in Perugia. L’importo a base
d’asta è di €. 8.005.922,20 e l’appalto decorrerà dal
1.1.2009 al 31.12.2013: l’aggiudicazione sarà effet-
tuata con il criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, valutando parametri tecnici (progetto e
le modalità organizzative del servizio) ed economici
(offerta economica). Il plico riportante la documen-
tazione prevista nel bando dovrà pervenire all’Agen-
zia, pena l’esclusione, entro e non oltre le ore 12:00
del 07.11.2008 all’indirizzo postale sopra menzio-
nato. Il bando è stato inviato all’Ufficio delle Pubbli-
cazioni Ufficiale dell’Unione Europea in data
16.09.2008.

Il Dirigente del Servizio 3 Gesione Servizi
Dott.ssa Pierina Angeloni

La Porta San Donato
vince i Giochi 2008

Spareggio finale (con rissa) nella corsa dei somari
C I T T A ’ D I C A S T E L L O

Telefonata di Monica Bellucci
«Auguri ai volontari Avis»

«SONO MOLTO FELICE della vitalità
della sezione dell’Avis tifernate, e quanto
prima verrò a Città di Castello per dirlo di
persona». E’ la Monica Bellucci che non ti
aspeetti; non la diva internazionale, il simbo-
lo per eccellenza della bellezza italiana, ma
la donna impegnata nel sociale, che non di-
mentica di essere stata proprio a Castello
una donatrice, con tanto di tessera rilascia-
ta dalla sezione. E’ stata lei — tra la sorpre-
sa e la soddisfazione dei tanti partecipanti
all’annuale festa dell’Avis (la sezione garanti-
sce, grazie all’alto numero di donazioni, l’au-
tosufficienza dell’Altotevere) — a telefona-
re ai genitori presenti nella sala consiliare e
a fare gli auguri e i complimenti ai donatori
che stavano ricevendo il premio per il loro
impegno. La Bellucci, che chiamava da Ro-
ma, sarà quindi presto in Umbria per ribadi-
re di persona ai volontari Avis (1500, nella
‘sua’ sezione) la propria stima.

U M B E R T I D E

Spara e ferisce
un airone cinerino

G U A L D O

B A S T I A

Scelta la ‘squadra’
del «Master plan»


